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INTERROGAZIONI

Giovedì 9 ottobre 2014. — Presidenza del
vicepresidente Barbara SALTAMARTINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.10.

5-01408 Fragomeli e altri: Sulla disciplina fiscale da

applicare ai mutui contratti in relazione a beni degli

enti locali trasferiti o assegnati a società partecipate.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) repli-
cando, si dichiara soddisfatto degli ele-
menti di risposta forniti dal rappresen-
tante del Governo, in quanto, a suo giu-
dizio, essi, nel ricostruire in maniera esau-
stiva e completa la disciplina applicabile
alla questione oggetto dell’interrogazione
in esame, fanno emergere chiaramente le
divergenti interpretazioni della medesima
disciplina da parte dell’Agenzia delle en-
trate e della Commissione tributaria pro-
vinciale di Pescara. Sottolinea quindi l’op-
portunità di attendere gli esiti del ricorso,
richiamato dal rappresentante del Go-
verno, promosso presso la competente
Commissione tributaria regionale, dal-
l’Agenzia delle entrate avverso la sentenza

con cui la Commissione tributaria provin-
ciale di Pesaro, nell’accogliere le ragioni
del comune ricorrente, ha disposto che la
cessione dei beni a società partecipate non
può che avvenire con l’accollo dei mutui e
che tale cessione è esente da ogni imposta
di legge.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 9 ottobre 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.20.

Norme in materia di conflitti di interessi dei titolari

delle cariche di Governo. Delega al Governo per

l’emanazione di norme in materia di conflitti di

interessi di amministratori locali, dei presidenti delle

regioni e dei membri delle giunte regionali.

C. 275-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola BRAGANTINI (PD), relatore, ri-
corda che il provvedimento in esame,
composto di 16 articoli, reca disposizioni
in materia di conflitti di interessi. In
particolare, rileva come esso preveda, al-
l’articolo 9, l’istituzione di un apposito
organismo dotato di ampi poteri finalizzati
alla prevenzione dei conflitti di interesse,
che si esplicano anche attraverso l’utilizzo
di personale e delle strutture organizzative
di altre amministrazioni pubbliche, non-
ché, all’articolo 13, specifiche norme con-
cernenti il regime fiscale applicabile al
patrimonio di soggetti vigilati nel caso in
cui lo stesso debba essere, anche solo in
parte, ceduto ovvero affidato ad un ge-
store. Osserva, infine, come il provvedi-
mento non reca disposizioni per la coper-
tura degli eventuali oneri derivanti dall’at-
tuazione del medesimo.

Ritiene pertanto necessario acquisire
una valutazione del Governo in ordine alla
portata finanziaria del progetto di legge,
atteso che non appare evidente con quali
modalità le complesse attività ispettive e di
controllo affidate alla Commissione, appo-
sitamente istituita, possano essere svolte
utilizzando strutture esistenti in totale as-
senza di oneri.

Andrebbe inoltre valutato, a suo avviso,
se il regime fiscale previsto dall’articolo 13
possa risultare, con riguardo a particolari
fattispecie, più favorevole rispetto a quello
applicabile sulla base della legislazione
vigente e se da ciò derivino effetti di
gettito. In particolare, andrebbe verificata
l’eventuale compensatività tra l’effetto ne-
gativo derivante dall’applicazione del re-
gime previsto alle operazioni di dismis-
sione di partecipazioni qualificate che si
sarebbero comunque realizzate anche in
assenza delle norme in esame e il maggior
gettito derivante dal volume di operazioni
di dismissione che saranno effettuate in
attuazione della presente proposta di
legge.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel prendere atto delle richieste di chia-

rimento formulate dal relatore, deposita
agli atti della Commissione una nota della
Ragioneria generale dello Stato (vedi alle-
gato 2), nella quale sono evidenziate le
questioni problematiche dal punto di vista
finanziario connesse alle disposizioni del
provvedimento, da cui emerge la necessità
di predisporre una apposita relazione tec-
nica ai sensi dell’articolo 17 della legge
n. 196 del 2009.

Paola BRAGANTINI (PD), relatore, nel
concordare con il rappresentante del Go-
verno circa l’opportunità di acquisire la
relazione tecnica sul provvedimento, au-
spica che la stessa possa essere predispo-
sta in tempi quanto più possibili ravvici-
nati, dal momento che il provvedimento in
titolo risulta già calendarizzato all’ordine
del giorno dell’Assemblea per la discus-
sione sulle linee generali.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
alla luce di tale ultima circostanza, si
impegna a far sì che il Governo sia in
grado di trasmettere la predetta relazione
tecnica entro lunedì prossimo.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la predisposizione di una relazione tecnica
sul testo del provvedimento in esame entro
lunedì prossimo.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Riforma della disciplina delle tasse automobilistiche

e altre disposizioni concernenti l’imposizione tribu-

taria sui veicoli.

Nuovo testo C. 2397.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Cinzia Maria FONTANA (PD), relatore,
fa presente che la proposta di legge in
esame, di iniziativa parlamentare, reca
una riforma della disciplina delle tasse
automobilistiche nonché disposizioni con-
cernenti l’imposizione tributaria sui vei-
coli, che oggetto di esame è il nuovo testo
elaborato dalla VI Commissione finanze e
che il provvedimento non è corredato di
relazione tecnica. Passando all’esame delle
disposizioni che presentano profili di ca-
rattere finanziario, segnala quanto segue.
Riguardo agli articoli da 1 a 3, concernenti
la tassazione degli autoveicoli, reputa op-
portuno, alla luce delle agevolazioni con-
cesse dalle disposizioni in esame – esen-
zione dal pagamento delle tasse automo-
bilistiche per le auto nuove e incremento
dal 20 al 40 per cento della quota di
deducibilità per le auto aziendali – che il
Governo fornisca una quantificazione degli
effetti di gettito connessi all’applicazione
delle disposizioni in esame. In particolare,
nell’ambito di tale quantificazione consi-
dera opportuno che venga fornita una
ripartizione del minor gettito a livello
regionale e statale nonché l’indicazione
degli eventuali effetti di maggior gettito
(IVA) connessi al possibile effetto incenti-
vante sulle nuove immatricolazioni dovuto
alle agevolazioni in esame.

Infine, con riferimento alle modalità di
copertura del minor gettito atteso, a valere
sulla riduzione o modificazione dei regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale,
rileva la necessità di tener conto del di-
sallineamento temporale tra competenza e
cassa dei diversi regimi fiscali e, in par-
ticolare per le imposte dirette, del fatto
che una quota dei versamenti segue il
criterio del saldo e acconto. Sul punto
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
preso atto delle osservazioni formulate dal
relatore, avverte che da parte del Dipar-
timento delle finanze è già stata predispo-
sta una relazione tecnica sul provvedi-
mento, allo stato ancora al vaglio dei
competenti uffici del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Alla luce di tale

circostanza, chiede pertanto un breve rin-
vio dell’esame del provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta, segnalando tut-
tavia che, essendo il provvedimento già
calendarizzato in Assemblea nella giornata
di domani per la discussione sulle linee
generali, la Commissione dovrà esprimere
il parere di competenza direttamente al-
l’Assemblea.

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione di opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o ottobre 2014.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in risposta alle numerose questioni for-
mulate nel corso della precedente seduta
dal relatore, deposita agli atti della Com-
missione una nota della Ragioneria gene-
rale dello Stato (vedi allegato 3) ed una
nota del Dipartimento delle finanze (vedi
allegato 4), contenenti elementi di valuta-
zione riferiti alle implicazioni di carattere
finanziario delle diverse disposizioni re-
cate dal provvedimento.

Mauro GUERRA (PD), relatore, alla
luce della consistente documentazione de-
positata dal rappresentante del Governo,
ritiene opportuno disporre un rinvio del-
l’esame del provvedimento, al fine di con-
sentire una adeguata valutazione degli ele-
menti informativi testé acquisiti.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta, auspicando
altresì che, nel corso dell’iter presso la
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Commissione di merito, sia possibile per-
venire, sulla base di una costante e tem-
pestiva interlocuzione di quest’ultima con
il Governo, alla previa risoluzione dei nodi
maggiormente controversi del provvedi-
mento dal punto di vista finanziario.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della regione

amministrativa speciale di Hong Kong della Repub-

blica popolare cinese per evitare le doppie imposi-

zioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatto a

Hong Kong il 14 gennaio 2013.

Nuovo testo C. 2515 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il disegno
di legge in esame, modificato dalla Com-
missione affari esteri, autorizza la ratifica
dell’Accordo tra l’Italia e la Regione am-
ministrativa speciale di Hong Kong della
Repubblica popolare cinese, inteso ad evi-
tare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito ed a prevenire le
evasioni fiscali, con Protocollo, fatto a
Hong Kong il 14 gennaio 2013.

Con riferimento agli articoli da 1 a 4
del disegno di legge di ratifica e all’articolo
28 dell’Accordo, recante le disposizioni
relative all’entrata in vigore e alla coper-
tura finanziaria, rileva che – secondo
quanto si evince dal dibattito svolto presso
la Commissione di merito – l’aggiorna-
mento della stima dell’onere sarebbe im-
putabile all’incremento dell’aliquota del-
l’imposta sostitutiva sui redditi finanziari
dal 20 per cento al 26 per cento, in
conformità al decreto-legge n. 66 del 2014.
In proposito, rinvia alle considerazioni che
saranno espresse con riguardo agli articoli
10 e 13 dell’Accordo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 3, comma
1, dispone che agli oneri derivanti dall’at-

tuazione della presente legge, valutati in
3.361.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri. Il comma 2, prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

Al riguardo, rileva in via preliminare
che l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente relativo al Ministero degli
affari esteri, del quale è previsto l’utilizzo
nella misura di 3.361.000 euro annui a
decorrere dal 2015, reca le necessarie
disponibilità. Con riferimento alla formu-
lazione della disposizione in esame, se-
gnala tuttavia che la medesima, laddove fa
riferimento all’utilizzo della proiezione del
fondo speciale, andrebbe riformulata in
maniera conforme alla prassi vigente, pre-
vedendo l’esplicito riferimento alle proie-
zioni per gli anni 2015 e 2016. Osserva
altresì che l’autorizzazione di spesa è
formulata in termini di previsione di spesa
mentre non reca una specifica clausola di
salvaguardia. Tuttavia ricorda che, in casi
analoghi, tale clausola non è stata prevista,
atteso che, trattandosi di minori entrate,
l’eventuale disallineamento tra gli oneri
previsti e quelli effettivi, essendo verifica-
bile solo a consuntivo, renderebbe auto-
maticamente inefficace qualsiasi clausola
di salvaguardia.

In merito all’articolo 6 dell’Accordo, in
materia di redditi immobiliari, appaiono
opportuni chiarimenti in merito al regime
tributario da applicare ai redditi immobi-
liari riferiti alle attività agricole e forestali
e agli immobili delle imprese o utilizzati
dai lavoratori autonomi, tenuto conto che
la normativa vigente in Italia stabilisce che
detti redditi concorrono alla formazione
del reddito – agrario, d’impresa o di
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lavoro autonomo – prevedendo conte-
stualmente forme di deducibilità degli
oneri sostenuti dai titolari dei medesimi
redditi in relazione ai predetti immobili.
Andrebbe pertanto precisato, a suo avviso,
quale sia il regime di deducibilità di tali
oneri e se gli stessi possano essere dedotti
anche nel caso in cui le imposte sui redditi
siano corrisposte all’altra Parte con-
traente.

Con riferimento all’articolo 7 dell’Ac-
cordo, concernente utili delle imprese, ri-
leva che la relazione tecnica si limita ad
illustrare una procedura adottata, senza
fornire dati ed informazioni utili a suf-
fragare la valutazione di irrilevanza degli
effetti finanziari. Sul punto ritiene neces-
sario che siano fornite maggiori indica-
zioni, ivi inclusa la stima della perdita di
gettito ottenuta, al fine di consentirne la
verifica tecnica.

Segnala, inoltre, che la relazione tec-
nica non considera espressamente gli ef-
fetti finanziari recati dal paragrafo 4, che
esclude dal reddito d’impresa tutti i redditi
per i quali è prevista una specifica disci-
plina nelle disposizioni dall’Accordo in
esame. Andrebbe quindi chiarito, a suo
avviso, se la variazione di gettito stimata –
ritenuta non apprezzabile dalla relazione
tecnica – includa anche gli effetti derivanti
dall’applicazione delle specifiche discipline
recate dall’Accordo in esame, in deroga
della normativa generale dettata dal me-
desimo Accordo.

In analogia a quanto osservato con
riferimento all’articolo 7, ritiene utile ac-
quisire la stima degli effetti delle disposi-
zioni dell’articolo 8, che la relazione tec-
nica considera non apprezzabili.

Con riferimento all’articolo 10, in ma-
teria di dividendi, rileva che la quantifi-
cazione operata dalla relazione tecnica
considera un’aliquota d’imposta sui redditi
finanziari del 20 per cento, mentre tale
aliquota è stata elevata al 26 per cento dal
decreto-legge n. 66 del 2014. Applicando
tale nuova percentuale al procedimento di
stima indicato nella relazione tecnica, il
minor gettito risulterebbe pari a circa 2,8
milioni annui, in luogo di 1,7 milioni
indicati dalla relazione tecnica. Poiché nel

corso dell’esame in sede referente è stato
approvato un emendamento che ha au-
mentato di 1.125.000 euro la valutazione
degli oneri dell’intero provvedimento e la
relativa copertura finanziaria, ritiene utile
una conferma che la maggiore copertura
sia effettivamente riconducibile alle modi-
fiche operate con il decreto-legge n. 66 del
2014.

In merito all’articolo 11 dell’Accordo,
in materia di interessi, segnala che la
relazione tecnica non fornisce dati ed
elementi a supporto dell’ipotesi di non
significatività della variazione di gettito
stimata. Sul punto ritiene necessario ac-
quisire elementi che consentano di verifi-
care tale ipotesi di neutralità indicata
dalla relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 13 dell’Ac-
cordo, recante utili di capitale, segnala che
la relazione tecnica non considera la tas-
sazione convenzionale prevista dal para-
grafo 3 (utili d’impresa derivanti dalla
cessione di navi o aeromobili utilizzati nel
traffico internazionale o di beni mobili
relativi all’utilizzo di dette navi o aeromo-
bili). Sul punto ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo. Per quanto concerne
la stima effettuata dalla relazione tecnica,
segnala che la perdita di gettito è stata
stimata considerando un’aliquota del 20
per cento. Andrebbe chiarito come sia
stata ricavata tale aliquota. Andrebbe al-
tresì chiarito se la nuova quantificazione
dell’onere complessivo, indicata nell’arti-
colo 3 del disegno di legge di ratifica,
includa anche l’aggiornamento di tale pa-
rametro alla luce delle modifiche intro-
dotte dal decreto-legge n. 66 del 2014.

Segnala che l’articolo 16 dell’Accordo,
recante compensi agli amministratori, po-
trebbe determinare effetti negativi di get-
tito in relazione ai compensi e remunera-
zioni percepiti dagli amministratori, resi-
denti in Italia, di società del territorio di
Hong Kong. Andrebbero acquisiti, a suo
avviso, elementi di valutazione al fine di
verificare se detti effetti possano ritenersi
di ammontare significativo.

Appaiono necessari chiarimenti in me-
rito agli effetti finanziari che potrebbero
derivare dall’articolo 17 dell’Accordo, in
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materia di artisti e sportivi, in relazione
agli artisti e sportivi residenti in Italia che
esercitano attività presso il territorio di
Hong Kong. Infatti, poiché in base alla
norma gli emolumenti percepiti da tali
soggetti risulterebbero imponibili in Hong
Kong, segnala che andrebbero forniti mag-
giori elementi in merito all’affermazione,
indicata in relazione tecnica, secondo la
quale non risulterebbe limitato il potere di
tassazione degli emolumenti percepiti dai
soggetti in commento.

In merito agli articoli 18, 19 e 20
dell’Accordo, in materia di pensioni, fun-
zioni pubbliche e studenti, appaiono ne-
cessari chiarimenti in merito al regime
fiscale da applicare nelle ipotesi in cui
trovi applicazione il criterio di tassazione
concorrente (articolo 18 e articolo 19,
paragrafo 2). Infatti, essendo previste ipo-
tesi in cui le remunerazioni sono imponi-
bili « anche nell’altra Parte Contraente »,
andrebbero chiarite, a suo avviso, le mo-
dalità di applicazione di tali previsioni al
fine di evitare la doppia imposizione a
carico del percipiente. Ritiene che an-
drebbe altresì chiarito se di tale circo-
stanza si sia tenuto conto nella valutazione
complessiva degli effetti di gettito del prov-
vedimento, alla luce dell’articolo 22, che
prevede detrazioni in caso di doppia im-
posizione.

In merito all’articolo 25 dell’Accordo,
in materia di scambio di informazioni,
evidenzia che la relazione tecnica indica le
conseguenze derivanti dall’eventuale pas-
saggio di Hong Kong dalla black list alla
white list, che si sostanziano, da un lato,
in possibili effetti negativi legati alla mag-
giore deducibilità di oneri e spese relativi
ad operazioni effettuate con Hong Kong e,
dall’altro lato, in effetti positivi attesi in
conseguenza del maggiore imponibile
emerso. In proposito sarebbe utile acqui-
sire la valutazione del Governo in ordine
alla possibilità che sugli effetti netti in
termini di gettito connessi a tale scenario,
possa incidere un eventuale disallinea-
mento temporale tra effetti negativi, rela-
tivi alla deducibilità degli oneri, rispetto a
quelli positivi connessi all’emersione di
base imponibile.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore sui profili di carattere finan-
ziario del provvedimento in titolo.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Testo unificato C. 101 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, in data 25 settembre 2014.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel premettere che è interesse del Governo
assicurare le condizioni affinché il prov-
vedimento in discussione possa avere un
positivo iter parlamentare, fa tuttavia pre-
sente che non sono ancora pervenuti, da
parte del competente Ministero della sa-
lute, gli ulteriori elementi istruttori in
precedenza già richiesti.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, nel
rammentare il difficoltoso iter del prov-
vedimento, richiama i rilievi critici eviden-
ziati dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli nella nota depositata presso la
Commissione bilancio dal rappresentante
del Governo nella seduta del 18 settembre
scorso, con particolare riferimento ai pos-
sibili effetti di minore gettito derivanti
dall’attuazione del provvedimento mede-
simo. A suo giudizio, l’impasse determina-
tasi nel corso dell’esame potrebbe in realtà
derivare da motivazioni di merito prima
ancora che di carattere finanziario. In tale
contesto, ritiene che, perdurando l’assenza
dei richiesti elementi istruttori al Dica-
stero interessato, potrebbe anche ipotiz-
zarsi quale soluzione alternativa quella di
investire del testo nuovamente la XII Com-
missione affari sociali, competente per
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merito, al fine di pervenire, in quella sede,
alla risoluzione degli aspetti maggiormente
problematici e ad una riformulazione delle
disposizioni inerenti i contenuti finanziari
del provvedimento.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
fa presente, con riferimento al contenuto
del provvedimento in esame, che la ma-
teria dei giochi, ricompresa tra i settori di
intervento della recente delega fiscale, sarà
nei prossimi mesi complessivamente og-
getto di riordino attraverso la predisposi-
zione di un apposito schema di decreto
legislativo da parte del Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, ritiene
che, qualora gli ulteriori elementi infor-
mativi richiesti al Ministero della salute
non dovessero pervenire nel corso della
prossima settimana, la Commissione bi-
lancio potrebbe prendere in considera-
zione anche l’ipotesi suggerita dal relatore
di investire nuovamente del testo la Com-
missione di merito, al fine di pervenire in
quella sede alla risoluzione dei nodi più
controversi del provvedimento.

Non essendovi obiezioni, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 9 ottobre 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.35.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2-bis.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del Do-
cumento in oggetto.

Antonio MISIANI (PD), relatore, ram-
menta che la legge di contabilità pubblica
n. 196 del 2009 dispone, in relazione al
calendario previsto nell’ambito del cosid-
detto Semestre europeo, che il processo di
programmazione economica inizi il 10
aprile, data di presentazione alle Camere
del Documento di Economia e Finanza
(DEF), al fine di consentire al Parlamento
di esprimersi sugli obiettivi programmatici
in tempo utile per l’invio, entro il 30
aprile, al Consiglio dell’Unione europea e
alla Commissione europea, del Programma
di stabilità e del Programma nazionale di
riforma (PNR) che sono contenuti nel
DEF.

Per quanto riguarda il PNR e il Patto
di Stabilità contenuti nel DEF 2014, inviati
agli organi dell’Unione europea il 22 mag-
gio 2014, segnala che la Commissione
europea ha approvato il 2 giugno 2014 le
raccomandazioni di politica economica e
di bilancio per ciascun Paese dell’UE, che
il successivo 8 luglio sono poi state ap-
provate dal Consiglio ECOFIN, anche sulla
base degli orientamenti espressi dal Con-
siglio Europeo del 26-27 giugno. Per l’Ita-
lia è intervenuta, sulla base della Racco-
mandazione della Commissione COM
(2014) 413 final, la Raccomandazione
2014/C 247/11 da parte del Consiglio ECO-
FIN.

Anche al fine di tener conto delle
raccomandazioni formulate dalle autorità
europee, la legge di contabilità prevede la
presentazione, entro il 20 settembre di
ogni anno, di una Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza.

A seguito dell’adozione del nuovo Si-
stema europeo dei conti nazionali
(SEC2010), che ha sostituito il precedente
SEC95, la Nota di aggiornamento del DEF
2014 è stata presentata il 1o ottobre, al
fine di tener conto della revisione dei conti
nazionali e del valore del prodotto interno
lordo determinata dalle innovazioni me-
todologiche introdotte dal SEC2010, dif-
fusa dall’ISTAT il 22 settembre 2014. Nella
Nota viene tuttavia precisato che i nuovi
dati diffusi dall’ISTAT su cui sono basate
le previsioni contenute nella medesima
Nota sono da considerarsi provvisori. Di-
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fatti, qualora a seguito del rilascio dei dati
trimestrali previsto per il prossimo 15
ottobre, vi fossero delle modifiche di ri-
lievo nei tassi di crescita trimestrali dei
vari aggregati, tali da portare a modifiche
significative anche nelle proiezioni, il Go-
verno presenterà al Parlamento una Re-
lazione ad hoc per rivedere le previsioni e
di conseguenza gli obiettivi programmatici
di finanza pubblica, come previsto dalla
legge di contabilità pubblica.

L’articolo 10-bis della legge di contabi-
lità pubblica prevede che la Nota di ag-
giornamento del Documento di economia e
finanza contenga:

l’eventuale aggiornamento delle pre-
visioni macroeconomiche e di finanza
pubblica per l’anno in corso e per il
periodo di riferimento, nonché le eventuali
modifiche e integrazioni al DEF conse-
guenti alle raccomandazioni del Consiglio
europeo relative al Programma di stabilità
e al PNR;

l’eventuale aggiornamento degli
obiettivi programmatici individuati dal
DEF, al fine di prevedere una loro diversa
ripartizione tra lo Stato e le amministra-
zioni territoriali ovvero di recepire le in-
dicazioni contenute nelle raccomandazioni
eventualmente formulate dalla Commis-
sione europea;

l’obiettivo di saldo netto da finan-
ziare del bilancio dello Stato e di saldo di
cassa del settore statale;

il contenuto del Patto di stabilità
interno e le sanzioni da applicare in caso
di mancato rispetto del Patto medesimo,
nonché il contenuto del Patto di conver-
genza, e le misure volte a realizzare il
percorso di convergenza previsto dall’ar-
ticolo 18 della legge n. 42 del 2009 di
attuazione del federalismo fiscale;

l’indicazione di eventuali disegni di
legge collegati.

Alla Nota di aggiornamento del DEF
2014 sono allegate:

sulla base dell’articolo 10-bis della
legge di contabilità, le relazioni program-

matiche sulle spese di investimento per
ciascuna missione di spesa del bilancio
dello Stato e le relazioni sullo stato di
attuazione delle relative leggi pluriennali
(Doc. LVII, n. 2-bis – Allegato I);

l’aggiornamento del Programma delle
infrastrutture strategiche previsto dalla
legge obiettivo – già presentato in allegato
al Documento di economia e finanze di
aprile 2013, come previsto dall’articolo 10
della legge di contabilità nazionale – pre-
disposto dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti (Doc. LVII, n. 2-bis – Alle-
gato III).

Unitamente alla Nota di aggiornamento
è inoltre stato prodotto, in attuazione
dell’articolo 6 del decreto-legge n. 66 del
2014, il Rapporto sulla realizzazione delle
strategie di contrasto all’evasione fiscale,
sui risultati conseguiti nel 2013 e nell’anno
in corso, nonché su quelli attesi, con
riferimento sia al recupero di gettito de-
rivante da accertamento all’evasione che a
quello attribuibile alla maggiore propen-
sione all’adempimento da parte dei con-
tribuenti. Tale documento sostituisce il
Rapporto sui risultati conseguiti in mate-
ria di contrasto all’evasione fiscale previsto
dell’articolo 2, comma 36, del decreto-
legge n. 138 del 2011 (Doc. XXVII, n. 13).

Alla Nota viene inoltre allegata la Re-
lazione prescritta dall’articolo 6 della legge
di attuazione del pareggio di bilancio
n. 243 del 2012, prevista qualora il Go-
verno proceda a scostamenti dall’obiettivo
programmatico strutturale di bilancio
(Doc. LVII, n. 2-bis – Allegato II). Nella
Nota viene infatti esposto – in conse-
guenza dell’eccezionalità del prolungarsi
del deterioramento delle previsioni di cre-
scita per l’anno in corso e per gli anni
successivi – un percorso di risanamento e
crescita più graduale di quello contenuto
nella Documento di Economia e Finanza
2014, che si riflette necessariamente sul
raggiungimento del pareggio di bilancio in
termini strutturali, che viene ora previsto
nel 2017, con un allungamento di un anno
rispetto a quanto stabilito nel DEF 2014,
ivi riferito all’anno 2016, ed anche in tal
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caso, rammenta, con uno slittamento del
conseguimento dell’obiettivo in questione,
che la precedente Nota di aggiornamento
(2013) aveva indicato per il 2015.

Il posticipo dell’obiettivo del pareggio di
bilancio si riflette, tuttavia, sulle regole di
bilancio stabilite, in coerenza con i prin-
cipi europei, dalla legge di attuazione del
pareggio di bilancio n. 243 del 2012, in cui
si prevede (articolo 6) l’eventualità di sco-
stamenti temporanei del saldo strutturale
dagli obiettivi programmatici in presenza
di eventi eccezionali, tra i quali sono
contemplati anche i periodi di grave re-
cessione economica. In tali circostanze la
norma in commento dispone che il Go-
verno – qualora come nel caso in esame
ritenga necessario discostarsi da tali obiet-
tivi –, sentita la Commissione europea,
presenti alle Camere, per le conseguenti
deliberazioni parlamentari, una Relazione
ed una specifica richiesta di autorizza-
zione in cui sia indicata l’entità e la durata
dello scostamento e definisca un piano di
rientro verso l’obiettivo programmatico.
La deliberazione con la quale ciascuna
Camera autorizza lo scostamento ed ap-
prova il piano di rientro deve essere ap-
provata a maggioranza assoluta dei propri
componenti.

In particolare, fa presente che il saldo
netto da finanziare programmatico del
bilancio dello Stato, al netto delle regola-
zioni contabili, debitorie e dei rimborsi
IVA, è pari a –58 miliardi nel 2015, –27
miliardi nel 2016 e –15 miliardi nel 2017

Per quanto concerne l’indicazione dei
disegni di legge collegati, a completamento
della manovra di bilancio 2015-2017, ri-
leva che il Governo considera collegati alla
decisione di bilancio:

il disegno di legge recante misure in
tema di riorganizzazione della pubblica
amministrazione (A.S. 1577);

il disegno di legge recante misure in
tema di revisione della spesa e per la
promozione dell’occupazione e degli inve-
stimenti nei settori del cinema e dello
spettacolo dal vivo, nonché il disegno di
legge delega in tema di revisione dell’or-
dinamento degli enti locali. Entrambi tali

due disegni di legge non risultano ancora
presentati alle Camere.

Ricorda, infine, che in attuazione del
Regolamento UE n. 473/2013, gli Stati
membri sono tenuti a trasmettere entro il
15 ottobre alla Commissione europea e
all’Eurogruppo un progetto di Documento
Programmatico di Bilancio (DPB) per
l’anno successivo. Il DPB riprende gli
obiettivi programmatici contenuti nella
Nota di aggiornamento al DEF ed illustra
le misure inserite nella manovra di bilan-
cio.

Per quanto riguarda il quadro ma-
croeconomico, la Nota 2014 presenta una
revisione al ribasso delle stime sull’anda-
mento dell’economia italiana per l’anno in
corso e per il 2015 rispetto alle previsioni
formulate nel DEF di aprile 2014, in
considerazione dell’andamento recessivo
dell’economia italiana nella prima parte
dell’anno. Anche per gli anni successivi, la
Nota espone una revisione verso il basso
delle previsioni, in considerazione delle
prospettive meno positive della domanda
mondiale, che prefigurano un recupero
meno accentuato nel medio periodo.

Per quanto concerne l’Italia, la Nota di
aggiornamento rivede il quadro macroeco-
nomico evidenziando un peggioramento
delle stime di crescita dell’economia ita-
liana per l’anno in corso e per l’anno 2015
rispetto alle previsioni formulate nel DEF
di aprile 2014, in relazione al recente
indebolimento congiunturale. Soltanto a
partire dal 2017 – prescindendo da ulte-
riori azioni del Governo – la Nota evi-
denzia una crescita dell’economia italiana
su livelli tendenzialmente superiori all’1
per cento (1,1 per cento nel 2017 e 1,2 per
cento nel 2018).

Segnala che la Nota di aggiornamento
al DEF 2014 presenta per la prima volta
due scenari di previsioni macroeconomi-
che, uno tendenziale e l’altro programma-
tico che, fermo restando le assunzioni
relative al quadro macroeconomico inter-
nazionale, coerenti con le più recenti pre-
visioni delle principali istituzioni interna-
zionali, differiscono per le assunzioni re-
lative alle riforme economiche. In parti-

Giovedì 9 ottobre 2014 — 56 — Commissione V



colare, le previsioni del quadro
tendenziale incorporano gli effetti sull’eco-
nomia delle azioni di politica economica,
delle riforme e della politica fiscale messe
in atto precedentemente alla presenta-
zione della Nota stessa, con riferimento
però soltanto a quelle immediatamente
efficaci o che siano in fase di realizza-
zione. Il quadro macroeconomico pro-
grammatico, invece, include l’impatto sul-
l’economia delle nuove misure che sa-
ranno adottate con la prossima legge di
stabilità per il 2015. Le due previsioni
coincidono per l’anno in corso, mentre si
differenziano gradualmente negli anni suc-
cessivi.

Il quadro macroeconomico program-
matico presenta, peraltro, scostamenti
molto limitati rispetto al quadro tenden-
ziale, indicando una crescita del PIL su-
periore di 0,1 punti percentuali nel 2015 e
di 0,2 punti percentuali nel triennio suc-
cessivo.

Ricorda, inoltre, che, per la prima
volta, nel rispetto dei regolamenti europei,
le previsioni macroeconomiche tendenziali
e programmatiche presentate nella Nota di
Aggiornamento al DEF 2014 sono sotto-
poste alla validazione dell’Ufficio Parla-
mentare di Bilancio, costituito nell’aprile
2014 secondo quanto previsto dalla legge
n. 243 del 2012, di attuazione del princi-
pio del pareggio del bilancio. Rammenta,
infatti, che la legge costituzionale n. 1 del
2012 ha previsto l’istituzione presso le
Camere, nel rispetto della relativa auto-
nomia costituzionale, di un organismo in-
dipendente al quale attribuire compiti di
analisi e verifica degli andamenti di fi-
nanza pubblica e di valutazione dell’os-
servanza delle regole di bilancio. Lo sce-
nario macroeconomico tendenziale per il
2014 e 2015 ha già ottenuto la validazione
dell’UPB il 29 settembre. Il quadro pro-
grammatico otterrà la validazione entro il
15 di ottobre, in tempo utile per la pre-
sentazione alla Commissione europea del
Documento Programmatico di bilancio
2015.

In particolare, per il 2014, la Nota
stima una contrazione del PIL italiano
pari a –0,3 per cento, rispetto ad una

crescita dello 0,8 per cento precedente-
mente indicata dal DEF. Il peggioramento
delle stime di crescita è da porre in
relazione al mutato quadro internazionale,
che a fine marzo risultava decisamente più
favorevole, e all’andamento negativo del-
l’economia italiana nella prima parte del-
l’anno, che, contrariamente alle aspettative
formulate ad aprile nel DEF, ha registrato
una contrazione del PIL nei primi due
trimestri del 2014 (rispettivamente pari a
–0,1 e –0,2 per cento).

A livello interno, permane la debolezza
della domanda interna ed in particolare
degli investimenti, che hanno registrato
una contrazione importante nella prima
parte dell’anno. Il dato negativo è ascri-
vibile oltre che alla dinamica negativa
settore delle costruzioni, che continuano a
manifestare, ormai da diversi anni, una
forte debolezza, anche alla flessione negli
acquisti in macchinari e attrezzature, che
riflette la debolezza del ciclo economico ed
il persistere di attese negative sugli svi-
luppi a breve termine dell’economia.

Dal punto di vista tecnico, come evi-
denziato nella Nota, la contrazione del PIL
per due trimestri consecutivi comporte-
rebbe l’entrata in recessione dell’economia
italiana per la terza volta dal 2009. Tut-
tavia, il documento configura la fase at-
tuale come un periodo di stagnazione più
che di recessione, in considerazione del
fatto che il processo di contrazione del-
l’occupazione e del tessuto produttivo, che
ha interessato il biennio 2012-2013, è
ritenuto dal Governo ormai concluso. No-
nostante alcuni segnali incoraggianti (pro-
venienti dalla tenuta dei consumi privati
nella prima metà dell’anno, +0,1 per cento
per due trimestri consecutivi), la Nota
ipotizza una ulteriore contrazione del pro-
dotto interno lordo anche nel terzo tri-
mestre.

Come già ricordato, la Nota di aggior-
namento al DEF 2014 distingue, per la
prima volta per le previsioni macroecono-
miche, tra uno scenario tendenziale e uno
programmatico che, fermo restando le
assunzioni relative al quadro macroecono-
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mico internazionale, differiscono per le
assunzioni relative alle riforme economi-
che.

Con riferimento alle previsioni tenden-
ziali, la Nota evidenzia anche per il 2015
una revisione al ribasso delle prospettive
di crescita dell’economia. Pur prefigu-
rando condizioni complessive più favore-
voli nei primi trimestri del prossimo anno,
la Nota presenta, nel quadro tendenziale,
una previsione di crescita del PIL per il
2015 pari a 0,5 per cento, rispetto all’1,3
per cento previsto nel DEF, scontando un
effetto statistico di trascinamento negativo
di circa 0,2 punti percentuali del 2014 sul
2015. La previsione riflette anche il raf-
forzamento della congiuntura economica
mondiale e il graduale venir meno dei
fattori specifici che hanno penalizzato
l’evoluzione congiunturale nel 2014. In
particolare, la Nota evidenzia i segnali
concreti di attenuazione della contrazione
del credito al settore privato dell’econo-
mia, che dovrebbe cominciare a mostrare
una dinamica finalmente positiva nel
corso del prossimo anno, anche in virtù
degli interventi messi in campo dalla BCE
proprio per stimolare il finanziamento del
settore produttivo. Dovrebbero, inoltre, ri-
sultare sempre più evidenti gli effetti delle
misure adottate nel corso degli ultimi
anni, volte a favorire l’accesso al credito
da parte delle PMI, anche al di fuori del
circuito bancario.

Per gli anni successivi, la Nota eviden-
zia un rafforzamento progressivo della
dinamica del PIL. L’attività economica è
prevista crescere, a livello tendenziale, a
ritmi più sostenuti, attestandosi a partire
dal 2017 al di sopra dell’1,0 per cento (0,8
per cento nel 2016, 1,1 per cento nel 2017
e 1,2 per cento nel 2018), beneficiando,
secondo il Governo, sia del miglioramento
della domanda mondiale che degli effetti
positivi determinati delle riforme già
messe in atto, attualmente impediti dalla
presenza di condizioni di domanda parti-
colarmente debole.

Il quadro macroeconomico program-
matico per gli anni 2015 e successivi,
presentato nella Nota, include, come già
ricordato, l’impatto sull’economia delle

nuove misure che saranno adottate con la
prossima legge di stabilità per il 2015,
incluse le clausole di salvaguardia, nonché
gli impegni presi da parte del Governo in
termini di implementazione delle riforme
strutturali che non hanno ancora trovato
completa attuazione, sebbene, in tale caso,
gli effetti sarebbero scontati in termini
molto prudenziali. Lo scenario program-
matico mostra, peraltro, scostamenti
molto limitati rispetto al quadro tenden-
ziale, indicando una crescita del PIL su-
periore di 0,1 punti percentuali nel 2015 e
di 0,2 punti percentuali nel triennio suc-
cessivo.

Rispetto allo scenario tendenziale, gli
effetti delle misure adottate dal Governo
per il rilancio dell’economa, volte ad ac-
crescere la competitività e a sostenere la
domanda interna, si tradurrebbero in un
aumento del prodotto interno lordo pari
allo 0,2 per cento nel 2015 e nel 2016, e
allo 0,1 per cento nel 2017. I provvedi-
menti di riforma, volti a migliorare l’effi-
cienza del sistema giustizia e della pub-
blica amministrazione, nonché a favorire
il lavoro, determinerebbero un impatto
sull’economia valutato nell’ordine di un
aumento complessivo del PIL, a partire dal
2016, dello 0,2 per cento nel 2016 e dello
0,4 per cento negli anni 2017-2018.

Ponendo a raffronto il quadro ma-
croeconomico tendenziale complessivo
esposto nella Nota di aggiornamento, con
le previsioni elaborate ad aprile nel Do-
cumento di economia e finanza 2014,
rileva che, rispetto alle previsioni conte-
nute nel DEF, tutte le variabili del quadro
macroeconomico manifestano un rallenta-
mento. In particolare, per il 2014, la
previsione negativa dell’andamento del PIL
è da porre in relazione, essenzialmente,
alla contrazione degli investimenti fissi
lordi. Per il 2015, le previsioni, pur man-
tenendosi positive, scontano l’effetto del
trascinamento negativo ereditato dal 2014.
Le previsioni di medio termine presentano,
invece, un recupero più accentuato, seb-
bene comunque inferiore a quanto ipotiz-
zato ad aprile.

Per quanto concerne il dettaglio delle
proiezioni sulla crescita del PIL, la Nota
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stima i consumi finali nazionali in rallen-
tamento rispetto alle previsioni di aprile.
Soltanto alla fine del periodo i consumi
tornerebbero su valori di crescita intorno
all’1 per cento (0,6 per cento nel 2016, 0,9
per cento nel 2017 e 1,0 per cento nel
2018, comunque inferiori rispetto a
quanto ipotizzato ad aprile). In tale am-
bito, la spesa delle famiglie residenti ma-
nifesta un andamento positivo. A partire
dal 2015, infatti, si ipotizza una ripresa
(+0,5 per cento nel 2015) via via più
accentuata nel medio periodo fino all’1,2
per cento nel 2018. Le decisioni di spesa
delle famiglie continuano ad essere frenate
dalla debolezza del reddito disponibile e
dall’elevata incertezza sulle prospettive del
mercato del lavoro.

Nell’anno in corso si registra una netta
contrazione degli investimenti fissi lordi,
del –2,1 per cento, rispetto alla crescita
del 2 per cento stimata ad aprile. Negli
anni successivi, gli investimenti fissi lordi
tornerebbero su valori positivi, +0,5 per
cento nel 2015 (rispetto al 4,1 per cento
previsto per il 2014 nel DEF), per poi
risalire al di sopra del 2 per cento nel
2017 e al 2,3 per cento nel 2018, ben al di
sotto comunque di quanto ipotizzato nel
DEF. La revisione al ribasso delle previ-
sioni è ascrivibile sia alla dinamica degli
investimenti nel settore delle costruzioni,
che continuano a manifestare, per il set-
timo anno consecutivo, valori negativi, sia
alla flessione negli acquisti in macchinari
e attrezzature, che riflette la debolezza del
ciclo economico.

Le esportazioni sono previste crescere
anche nell’anno in corso dell’1,9 per cento,
sebbene più contenute rispetto a quanto
previsto nel DEF, fornendo in tal modo un
contributo positivo alla crescita. Una ac-
celerazione si registrerebbe negli anni suc-
cessivi, in cui la crescita delle esportazioni
si attesterebbe a un livello medio del 3 per
cento rispetto, tuttavia, al 4,2 per cento
ipotizzato nel DEF. Anche le importazioni
sono stimate in crescita nell’anno in corso,
attestandosi a 1,8 per cento. Per gli anni
successivi è prevista una graduale ripresa,
intorno ad un valore medio del 3,3 per
cento.

Per quanto concerne l’inflazione pro-
grammata, prendendo atto dello scenario
attuale con un’inflazione prossima allo
zero, questa viene rivista fortemente al
ribasso allo 0,2 per cento per il 2014, per
poi aumentare allo 0,6 per cento nel 2015.

Per quanto concerne il mercato del
lavoro, la Nota sottolinea come malgrado
l’intensità e l’ampiezza degli interventi
dedicati dal Governo al problema occupa-
zionale, esso rimane un elemento di de-
bolezza per l’Italia. Il mercato del lavoro
ha risentito della debolezza dell’economia,
con il tasso di disoccupazione ancora
prossimo ai massimi storici (12,6 per cento
nel secondo trimestre del 2014) e valori
preoccupanti per la fascia di età inferiore
ai 25 anni (oltre il 40 per cento).

La Nota di aggiornamento rivede in
leggero miglioramento le stime del tasso di
disoccupazione, il quale si attesterebbe nel
2014 al 12,6 per cento (un valore più basso
di circa 0,2 punti percentuali rispetto alle
previsioni di aprile), mantenendosi stabile
anche nel 2015. Nel biennio successivo il
tasso dovrebbe tornare a ridursi, più len-
tamente rispetto alle precedenti previsioni,
fino all’11,8 per cento nel 2018. Gli occu-
pati, misurati in unità standard di lavoro
(ULA), sono previsti ridursi nel 2014 di
–0,9 per cento, un peggioramento consi-
stente pari a 0,7 punti rispetto alla stima
di aprile. Il dato dovrebbe poi raggiungere
lo zero nel 2015 prima di risalire lenta-
mente negli anni successivi.

Il peggioramento del quadro macroeco-
nomico rispetto al quadro previsionale
contenuto nel DEF 2014 di aprile – con un
Pil che oltre a diminuire in termini reali
decresce anche in termini nominali – si
riflette sull’evoluzione della finanza pub-
blica.

Soffermandosi in primo luogo sul qua-
dro tendenziale, rileva preliminarmente
che l’adozione del Sec 2010 da parte
dell’Istat dal settembre 2014 ha modificato
i criteri di registrazione di alcune poste del
conto economico, rendendo poco signifi-
cativo il confronto tra i dati a legislazione
vigente della Nota di aggiornamento e
quelli del DEF dello scorso aprile.
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La Nota di Aggiornamento prevede per
il 2014 un indebitamento netto a legisla-
zione vigente del 3,0 per cento del PIL,
pari, quindi, alla soglia definita dalle re-
gole di bilancio europee, mentre le previ-
sioni assunte nel DEF lo collocavano al 2,6
per cento. Il peggioramento scaturisce
dalla discesa dell’avanzo primario rispetto
alle stime di aprile (dal 2,6 all’1,7 per
cento del PIL), solo in parte compensata
dalla flessione della spesa per interessi
(-0,5 per cento sul PIL, da 82,6 a 76,7
miliardi in valore assoluto). Come accen-
nato, tale confronto è influenzato, e quindi
parzialmente inficiato, dall’adozione del
nuovo sistema contabile Sec 2010.

Parte del peggioramento dell’avanzo
primario è invece ascrivibile alle previsioni
di crescita del PIL, meno favorevoli ri-
spetto al DEF. Nel 2015 l’indebitamento
netto tendenziale dovrebbe attestarsi al 2,2
per cento del PIL, a fronte del 2 per cento
stimato nel DEF, per effetto delle mede-
sime cause incidenti sul 2014. Successiva-
mente, l’indebitamento netto dovrebbe ri-
dursi all’1,8 per cento del PIL nel 2016 e
quindi allo 0,8 per cento nel 2018, bene-
ficiando sempre della riduzione della
spesa per interessi, in calo fino al 4,2 per
cento sul PIL nel 2018. Tale scenario
rifletterebbe una graduale chiusura degli
spread rispetto ai Bund tedeschi, dagli
attuali valori ormai stabilmente inferiori
ai 200 punti base, a 150 punti base e
quindi fino ai 100 punti base del triennio
2016-2018.

L’evoluzione delle entrate finali e della
pressione fiscale dovrebbero registrare
una sostanziale invarianza alla fine del
periodo di riferimento rispetto al 2014,
con un picco nel 2016. Tale evoluzione
risente anche delle innovazioni contabili
introdotte dal Sec 2010, mentre viene
ricordato che la riduzione del cuneo fi-
scale per i redditi da lavoro medio-bassi (il
cd. bonus di 80 euro) non incide, essendo
stata contabilizzata come maggiore spesa
per trasferimenti alle famiglie.

Le spese diverse dagli interessi benefi-
ciano invece degli effetti di contenimento
delle misure varate negli anni precedenti e
degli ulteriori risultati attesi dalla ristrut-

turazione della spesa avviata con la spen-
ding review. La spesa primaria è prevista
ridursi dal 46,6 per cento del 2014 al 44,8
per cento del 2018, in calo quindi di quasi
2 punti percentuali sul PIL. Nel quinquen-
nio 2014-2018 l’avanzo primario passa
dall’1,7 per cento del 2014 al 3,4 (tenden-
ziale) del 2018. Pur permanendo per tutto
il periodo su valori ampiamente positivi,
per tale saldo si registra tuttavia, rispetto
alle previsioni di aprile, un significativo
peggioramento (circa 1 punto percentuale
di PIL nel 2014 e nel 2015 e 1,5 punti
percentuali nel triennio successivo).

La Nota di aggiornamento prevede, in-
vece, un consistente miglioramento del
trend della spesa per interessi dal 2014 al
2018 rispetto a quello riportato dal DEF.
Nel periodo in esame il rapporto sul PIL
scende di circa mezzo percentuale, pas-
sando da 4,7 a 4,2 punti percentuali di Pil.

Sulla base dell’articolo 10-bis della
legge di contabilità, la Nota presenta poi,
oltre alle nuove previsioni macroeconomi-
che ed al nuovo quadro tendenziale di
finanza pubblica, un aggiornamento degli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica.

L’indebitamento netto programmatico
per il 2014 è rivisto al 3 per cento del PIL
rispetto al 2,6 per cento fissato nel DEF.
Per quanto concerne il 2015, il Governo
ritiene di dover finanziare gli impegni di
spesa e la riduzione della pressione fiscale
che saranno contenuti nella prossima legge
di stabilità soltanto in parte mediante
riduzioni di spesa: in ragione di ciò l’in-
debitamento netto programmatico del
2015, fissato pari al 2,9 per cento del PIL,
oltre ad essere superiore al livello pro-
grammatico previsto nel DEF (1,8 per
cento), sarà anche superiore di 0,7 punti
percentuali rispetto al valore tendenziale,
pari al 2,2 per cento.

Lo spazio di bilancio in tal modo creato
nel 2015 verrebbe impiegato, secondo la
strategia di bilancio che il Governo defi-
nirà in dettaglio nella legge di stabilità, per
la riduzione permanente della pressione
fiscale delle famiglie con redditi medio-
bassi e delle imprese, al fine di supportare
la domanda aggregata e di migliorare la
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competitività. Per il 2016, l’indebitamento
netto nominale programmatico, pari all’1,8
per cento del PIL, non prefigura alcuna
correzione coincidendo con quello a legi-
slazione vigente, il quale invece verrà mi-
gliorato di 0,4 punti percentuali nel 2017
e di 0,6 punti nel 2018. Sulla base di
quanto espone la Nota, il peggioramento
dell’indebitamento netto programmatico
del 2015 rispetto al tendenziale è intera-
mente riconducibile alla riduzione del-
l’avanzo primario programmato, mentre la
correzione (migliorativa) del 2017 e del
2018 è parzialmente dovuta al più favo-
revole andamento della spesa per interessi.

Per quanto concerne l’avanzo primario
programmatico del 2014, pari a 1,7 per
cento del PIL, questo coincide con il valore
tendenziale, mentre nel 2015 i due valori
presentano una differenza di 0,7 punti
percentuali (1,6 per cento programmatico
contro 2,3 per cento tendenziale) corri-
spondente a quella tra i valori dell’inde-
bitamento netto che, come sopra detto,
indica una manovra di orientamento
espansivo di pari ammontare. La manovra
programmata nel 2017 e nel 2018 torna
invece ad assumere una direzione corret-
tiva, con un andamento programmatico
dell’avanzo primario superiore – rispetti-
vamente di 0,3 e 0,5 punti percentuali – ai
livelli tendenziali per il biennio in que-
stione.

Per quanto riguarda il pareggio di bi-
lancio strutturale fa presente che, in con-
siderazione delle circostanze economiche
che configurerebbero un evento eccezio-
nale, e del potenziale impatto negativo
sulla crescita prodotto dalla manovra cor-
rettiva necessaria al raggiungimento del-
l’Obiettivo di medio termine (OMT – cor-
rispondente, per l’Italia, al pareggio di
bilancio strutturale), il Governo ritiene di
dover rivedere il percorso di consolida-
mento di bilancio rispetto a quanto pre-
visto nel DEF di aprile. Per far ciò, il
Governo intende avvalersi delle possibilità
di discostarsi dal percorso di convergenza
all’OMT prevista dalla normativa nazio-
nale e da quella europea sia in presenza
di eventi eccezionali che in associazione

all’attuazione di riforme strutturali che
migliorino la sostenibilità delle finanze
pubbliche nel lungo periodo.

Pertanto, in termini strutturali, cioè al
netto della componente ciclica e delle
misure una tantum, l’obiettivo del pareggio
di bilancio viene spostato, rispetto al DEF
di aprile, dal 2016 al 2017. Nel 2014 e nel
2015 è programmato un indebitamento
netto strutturale pari a 0,9 per cento del
PIL (nel DEF erano programmati valori
rispettivamente pari a 0,6 per cento e 0,1
per cento negli stessi anni), mentre nel
2016 l’indebitamento strutturale è fissato a
0,4 per cento del PIL, con una variazione
rispetto all’anno precedente di 0,5 punti
percentuali che, sottolinea la Nota, prefi-
gura una ripresa della convergenza verso
l’OMT.

Per quanto concerne la pressione fi-
scale a legislazione vigente, essa è prevista
nella Nota di aggiornamento costante nel
2014 (43,3 per cento) rispetto al 2013, e in
leggero aumento nei due anni successivi
(43,4 per cento nel 2015 e 43,6 per cento
nel 2016), per poi tornare al livello pre-
cedente nel 2017 (43,3 per cento) e quindi
diminuire lievemente nel 2018 (43,2 per
cento).

Per quanto concerne l’evoluzione del
rapporto debito pubblico/PIL, questo ri-
sente in misura significativa delle modifi-
che apportate per effetto dell’adozione del
Sec 2010. Pertanto il 2014 dovrebbe chiu-
dersi con un rapporto debito/PIL (al lordo
dei sostegni finanziari agli altri Stati mem-
bri dell’UEM e dei debiti pregressi della
PA) pari al 131,6 per cento, notevolmente
inferiore rispetto a quello programmato
nel DEF, 134,9 per cento, in gran parte a
causa delle revisioni statistiche che hanno
riguardato sia la diversa classificazione
delle poste che compongono il livello del
debito pubblico sia di quelle che compon-
gono il PIL. Il livello del debito, inoltre, è
stato modificato anche in relazione alla
diversa definizione del perimetro delle
Amministrazioni pubbliche.

In assenza delle modifiche statistiche
introdotte dal Sec 2010, la Nota di aggior-
namento stima che si sarebbe avuto un
rapporto debito/PIL nel 2014 pari a circa
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il 136,6 per cento, superiore, quindi, ri-
spetto alla stima del DEF per lo stesso
anno, a causa principalmente della minore
crescita economica nominale, di un mag-
giore fabbisogno del settore pubblico e di
minori introiti da privatizzazioni rispetto
a quanto precedentemente previsto. Moti-
vazioni analoghe spiegano la diversa dina-
mica del debito negli anni successivi ri-
spetto a quanto programmato nel DEF.
Infatti, mentre nel DEF si prevedeva una
riduzione del rapporto debito/Pil già a
partire dal 2015, nella Nota di aggiorna-
mento tale inizio di riduzione è posticipata
al 2016, mentre nel 2015 si avrebbe un
aumento di 1,8 punti percentuali di PIL
rispetto al precedente anno, soprattutto a
causa – spiega la Nota – di una minore
crescita del PIL nominale rispetto al pre-
visto, nonché di un maggiore livello del
fabbisogno del settore pubblico. Dal 2016
il rapporto debito/PIL inizierebbe a scen-
dere con una dinamica simile a quella
prevista nel DEF nonostante il previsto
rallentamento della crescita economica,
ciò parzialmente grazie alle privatizzazioni
da cui il Governo conta di ottenere un
gettito pari allo 0,7 per cento annuo dal
2015. Nel 2017 e nel 2018 le buone
prospettive economiche (sia in termini di
crescita reale che di andamento dei
prezzi), il miglioramento dei saldi di cassa
della finanza pubblica e gli introiti da
privatizzazioni consentirebbero di impri-
mere al debito una dinamica decrescente
fino al livello del 124,6 per cento del 2018.

Per quanto attiene ai profili patrimo-
niali, la Nota segnala come ai fini della
riduzione del debito pubblico – nell’am-
bito del Piano pluriennale di valorizza-
zione del patrimonio pubblico – a seguito
della costituzione, nel maggio 2013, della
Società di gestione del risparmio Invimit
SGR (sulla base di quanto dispone l’arti-
colo 33 del decreto-legge n. 98 del 2011),
nel mese di febbraio 2014 sia stato istituito
il « Fondo dei fondi » denominato « i3
Core » e sia stato chiuso il primo periodo
di sottoscrizione delle quote. La legge di
stabilità 2014, inoltre, ha previsto un pro-
gramma straordinario di cessione di im-

mobili pubblici allo scopo di conseguire
introiti pari ad almeno 1,5 miliardi di euro
nel triennio 2014-2016.

Relativamente al programma di dismis-
sioni di partecipazioni detenute dallo Stato
delineato nel DEF di aprile (cessione della
quota di minoranza in Poste Italiane,
ENAV e cessione dell’intera partecipazione
detenuta in STH, holding di controllo della
società operativa STMicroelectronics
(STM)), due decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri emanati il 16 maggio
2014 prevedono per Poste Italiane la ces-
sione mediante Offerta Pubblica di Ven-
dita (OPV) di una quota non superiore al
40 per cento del capitale sociale e per
ENAV la cessione, prioritariamente me-
diante OPV ed eventualmente mediante
trattativa diretta, di una quota non supe-
riore al 49 per cento del capitale sociale.

Relativamente alla cessione delle quote
di società indirettamente controllate dallo
Stato previste dal programma delineato
nel DEF, la Nota segnala che nel mese di
giugno si è conclusa l’operazione di quo-
tazione di Fincantieri mediante colloca-
mento sul mercato di azioni di nuova
emissione per un controvalore complessivo
di circa 357 milioni di euro, mentre è in
via di perfezionamento la dismissione di
circa il 35 per cento, per un controvalore
di circa 2,1 miliardi, di CDP Reti da parte
di CDP.

La Nota tratta anche l’applicazione
della regola del debito prevista dalla go-
vernance economica europea. Ricorda che
la regola del debito è stata introdotta
nell’ordinamento europeo dal c.d. Six pack
ed è poi stata recepita dall’ordinamento
nazionale con la legge di attuazione del
principio del pareggio di bilancio (legge
n. 243 del 2012).

Il Governo calcola che l’aggiustamento
del saldo strutturale programmatico del
2015 necessario a rispettare il valore di
riferimento (pari a 2,2 punti percentuali di
PIL) sarebbe eccessivamente elevato sia in
termini di fattibilità che di opportunità in
un contesto economico come quello pre-
visto. La Nota segnala che nel caso in cui
il rapporto debito/PIL si discosti dal livello
previsto dalla regola, la Commissione eu-
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ropea, prima di procedere all’eventuale
apertura di una procedura di infrazione,
dovrà tener conto di una serie di fattori
qualitativi rilevanti ai fini della valuta-
zione complessiva. Nella Nota, il Governo
osserva che diversi fattori rilevanti hanno
prodotto un impatto sul livello del rap-
porto debito/PIL nel 2014 e nel 2015, tra
i quali la severità del ciclo economico, le
variazioni del debito legate alle operazioni
di assistenza finanziaria agli altri paesi
europei, la liquidazione dei debiti com-
merciali della pubblica amministrazione.
Inoltre, la struttura e la dinamica del
debito italiano sono relativamente più fa-
vorevoli di quelli di altri paesi (struttura
per scadenze lunghe, denominazione in
euro della quasi totalità del debito, fra-
zione di detentori stranieri piccola, basse
passività implicite). A ciò si aggiunga che
il debito totale (pubblico più privato) in
Italia è nettamente inferiore a quello di
molte grandi economie europee e che le
famiglie italiane presentano un’elevata ric-
chezza netta.

La Nota di aggiornamento al DEF,
come accennato in precedenza, in aggiunta
ai contenuti usuali, fornisce una breve
sintesi delle azioni già avviate o da avviare
in futuro in risposta alle Raccomandazioni
rivolte all’Italia l’8 luglio scorso dal Con-
siglio ECOFIN nell’ambito della procedura
del Semestre europeo, a seguito delle va-
lutazioni della Commissione europea sul
Programma nazionale di riforma 2014 e
sul Programma di stabilità 2014 presentati
dall’Italia.

Rammenta che tali raccomandazioni
concernono, in particolare:

il conseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica previsti per il 2014 e di
quelli attinenti al pareggio strutturale di
bilancio per il 2015, garantendo nel con-
tempo un incremento dell’efficienza e
della qualità della spesa pubblica;

il miglioramento dell’efficienza del
sistema fiscale, con riguardo, tra l’altro, al
trasferimento del carico fiscale dai fattori
produttivi ai consumi, all’attuazione entro
marzo 2015 della legge delega sulla ri-
forma, al perseverare nella lotta all’eva-

sione fiscale, anche con riguardo al con-
trasto all’economia sommersa ed al lavoro
irregolare;

in merito alla pubblica amministra-
zione ed al sistema giudiziario, un au-
mento dell’efficienza della giustizia civile,
il potenziamento delle misure anticorru-
zione ed una più soddisfacente gestione
dei fondi dell’UE, specialmente nelle re-
gioni del Mezzogiorno;

il rafforzamento del settore bancario,
anche per ridare impulso all’erogazione di
prestiti all’economia reale, e un miglior
funzionamento del mercato dei capitali,
per promuovere l’accesso delle imprese ai
finanziamenti non bancari;

la necessità di monitorare entro la
fine del 2014 gli effetti delle riforme del
mercato del lavoro, valutando la necessità
di ulteriori interventi, anche con riguardo
alla tutela sociale dei disoccupati ed al
coordinamento ed efficienza dei servizi
pubblici per l’impiego. Va anche miglio-
rata l’efficacia dei regimi di sostegno alla
famiglia e la qualità dei servizi a favore
dei nuclei familiari a basso reddito con
figli;

la riduzione dei tassi di abbandono
scolastico, rendendo a tal fine operativo il
sistema nazionale per la valutazione degli
istituti scolastici, ed accrescere l’appren-
dimento basato sul lavoro, con riguardo
alla formazione ed all’orientamento pro-
fessionale;

la rimozione degli ostacoli e delle
restrizioni che ancora persistono alla con-
correnza nei settori dei servizi professio-
nali e dei servizi pubblici locali, delle
assicurazioni, della distribuzione dei car-
buranti, del commercio al dettaglio e dei
servizi postali, semplificando inoltre le
procedure degli appalti pubblici;

la necessità di garantire, con riguardo
alle industrie di rete, la piena operatività
dell’Autorità di regolazione dei trasporti
ed il potenziamento della gestione por-
tuale.
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Per ogni Raccomandazione la Nota dà
conto degli interventi già posti in essere
dal Governo e delle indicazioni program-
matiche sulle azioni di riforma previste
nei diversi settori. Il Governo presenta,
quindi, un quadro di aggiornamento delle
iniziative adottate per corrispondere a tali
Raccomandazioni ed espone, altresì, nella
Nota lo stato di attuazione delle riforme
intraprese nei diversi settori.

Si sofferma di seguito solamente sulle
Raccomandazioni di più stretto interesse
della Commissione bilancio.

Per quanto riguarda la prima Racco-
mandazione, riferita alla sostenibilità delle
finanze pubbliche, nella Nota di aggiorna-
mento, nel prendere atto del consistente
deterioramento del quadro macroecono-
mico e dei conseguenti riflessi negativi che
ciò determina sul percorso programmatico
di risanamento delle finanze pubbliche
previsto nel Documento di economia e
Finanza dello scorso aprile, si posticipa di
un anno (dal 2016 al 2017), rispetto a
quanto esposto dal DEF medesimo, il
raggiungimento del pareggio di bilancio
strutturale e, nel contempo, si prevede che
il debito pubblico inizi a diminuire dal
2016, anziché dal 2015 come prima ipo-
tizzato. Al riguardo, rinvia per maggiori
dettagli a quanto già detto precedente-
mente nella mia illustrazione.

Quanto alle privatizzazioni, si prevede
che le stesse dovranno produrre proventi
pari a 0,7 punti percentuali di Pil per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2018,
mentre per l’anno 2014 in corso tale stima
è circoscritta ad un importo pari a poco
meno dello 0,3 per cento (il quadro pro-
grammatico cifra in proposito una quota
di 0,28 punti percentuali). Rammenta, pe-
raltro, che nel quadro programmatico
esposto nel DEF di aprile anche per il
2014 erano stimati proventi pari allo 0,7
per cento del Pil.

Con riferimento al pagamento dei de-
biti commerciali delle amministrazioni
pubbliche, strumento volto anche a dare
impulso al rilancio dell’economia del
Paese, viene precisato che nel biennio 2013
sono stati stanziati complessivamente 56,8
miliardi, 38,4 dei quali sono stati finora (il

riferimento è alla data del 23 settembre,
secondo l’ultimo aggiornamento disponi-
bile sul sito del Ministero dell’economia e
delle finanze) materialmente messi a di-
sposizione delle amministrazioni richie-
denti e, di questi, effettivamente pagati
31,3 miliardi.

Quanto infine all’Ufficio parlamentare
di bilancio, la cui operatività è espressa-
mente prevista nella Raccomandazione in
commento, la Nota ne conferma l’interve-
nuto avvio dello svolgimento dei propri
compiti nel mese di settembre 2014, nel
corso del quale ha esaminato e validato le
previsioni del quadro macroeconomico
tendenziale esposto nella Nota stessa. Su
tale validazione si è espresso anche il
Presidente dell’Ufficio parlamentare nel
corso di una audizione tenutasi presso le
Commissioni bilancio riunite di Camera e
Senato il 24 settembre scorso, che in
proposito ha anche segnalato come nel
corso del corrente mese – e comunque
entro il termine del 15 ottobre previsto per
la trasmissione del Documento Program-
matico di Bilancio da parte del Governo
alle autorità europee – l’Ufficio procederà
alla validazione anche del quadro ma-
croeconomico programmatico, sulla base
di quanto verrà ad esso comunicato dal
Ministero dell’economia in ordine ai con-
tenti in cui si articolerà la manovra di
finanza pubblica 2015.

Per quanto riguarda la seconda Rac-
comandazione, concernente il sistema fi-
scale, la Nota di aggiornamento al DEF
anzitutto rammenta le misure volte ad
incrementare il reddito disponibile dei
cittadini, anticipandone la loro ulteriore
implementazione. Alla riduzione delle
tasse sui fattori produttivi concorre in
particolare la diminuzione del 10 per
cento delle aliquote ordinarie IRAP (arti-
colo 2 del richiamato decreto-legge n. 66
del 2014) per tutti i settori produttivi, dal
periodo d’imposta 2014. Si prevede una
ulteriore riduzione con la legge di stabilità
2015. Infine, si ricordano le modifiche –
operate dal decreto-legge n. 66 del 2014 –
alla tassazione immobiliare in agricoltura,
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con la ridefinizione delle aree i cui terreni
agricoli sono da considerarsi esenti ai fini
dell’imposta Municipale Unica (IMU).

Per quanto riguarda poi l’invito, con-
tenuto nella stessa Raccomandazione, a
perseverare nella lotta all’evasione fiscale
e adottare misure aggiuntive per contra-
stare l’economia sommersa e il lavoro
irregolare, la Nota di Aggiornamento ram-
menta che l’Italia è tra i promotori del-
l’iniziativa « early adopters » in materia di
trasparenza e scambio automatico d’infor-
mazioni a fini fiscali, che prevede l’imple-
mentazione del nuovo standard globale
approvato a luglio 2014 dal Consiglio
OCSE. Per quanto riguarda l’attività del
Governo in rapporto all’evasione fiscale
interna e gli inviti alla tax compliance,
nella Nota di Aggiornamento si fa riferi-
mento ad un « piano per la tax com-
pliance » previsto dal decreto-legge n. 66
del 2014, basato su una maggiore colla-
borazione con le amministrazioni finan-
ziarie nazionali e internazionali e sulla
revisione di alcuni degli attuali strumenti
di compliance.

Relativamente al settore bancario e del
mercato dei capitali, cui fa riferimento la
quarta Raccomandazione, il Governo dà
conto delle misure adottate direttamente
dagli istituti di credito: le iniziative intra-
prese sul piano interno hanno arginato il
deterioramento della profittabilità tramite
misure di contenimento dei costi (che ha
abbassato il rapporto tra costi e ricavi dal
66,7 al 62,1 per cento); le banche italiane
hanno inoltre aumentato le richieste di
collaterali ed hanno operato interventi di
ricapitalizzazione, per un ammontare
complessivo superiore a 10 miliardi. La
Nota di aggiornamento menziona altresì
gli interventi della BCE e le conseguenti
misure adottate dalla Banca d’Italia. Per
quanto riguarda invece l’invito della Com-
missione europea ad adottare misure volte
a promuovere l’accesso delle imprese, so-
prattutto di quelle di piccole e medie
dimensioni, ai finanziamenti non bancari,
tra le misure regolamentari adottate dal
Governo segnala l’attuazione delle dispo-
sizioni dell’articolo 12 del decreto-legge
n. 145 del 2013 (DM 5 giugno 2014), che

consente di fatto l’accesso al Fondo Cen-
trale di Garanzia anche a favore delle
società di gestione del risparmio che sot-
toscrivano obbligazioni o titoli similari
emessi da piccole e medie imprese (« mini
bond »).

Conclusivamente, ritiene che la Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza 2014 presentata dal Go-
verno sia coerente con l’attuale congiun-
tura economica particolarmente sfavore-
vole, non solo per il nostro Paese, ma
anche per l’Eurozona nel suo complesso,
caratterizzata dal rischio concreto di un
periodo di stagnazione e deflazione.

Osserva come, se da un lato, sul fronte
monetario la Banca centrale europea è di
recente intervenuta con la predisposizione
di un incisivo programma di misure, con-
cernenti, tra l’altro, il mantenimento di un
livello assai basso dei tassi di interesse e
l’avvio di un vasto piano di finanziamenti
a lungo termine agli istituti bancari, dal-
l’altro, i Paesi dell’Eurozona debbono tem-
pestivamente adottare ogni utile misura
finalizzata a superare l’attuale condizione
economico-finanziaria.

In tale contesto, ritiene indispensabile
che le istituzioni comuni assumano a li-
vello europeo un ruolo sempre più attivo,
in particolare sul piano del coordinamento
tra le politiche di bilancio nazionali.

Nel caso specifico dell’Italia, particolar-
mente penalizzata da dati molto negativi
fatti registrare nel corso degli ultimi anni
dal prodotto interno lordo e dal tasso di
disoccupazione, osserva come l’adozione
per il 2015 di una manovra di finanza
pubblica di tipo restrittivo, come prefigu-
rato lo scorso aprile dal Documento di
economia e finanza 2014, non appaia allo
stato una strada più percorribile. Rileva,
piuttosto, come per riavviare un processo
di crescita economica occorra perseguire
con determinazione un mix innovativo di
politiche di bilancio e di politiche strut-
turali in settori rilevanti quali la ricerca e
l’innovazione, l’amministrazione della giu-
stizia, l’efficienza delle strutture ammini-
strative.

Auspica, infine, che la discussione sui
contenuti della Nota di aggiornamento del
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Documento di economia e finanza 2014,
come sin qui illustrati, nonché sulla Re-
lazione presentata ai sensi dell’articolo 6
della legge n. 243 del 2012, possa costi-
tuire l’occasione per un confronto ampio
tra le forze politiche in Parlamento sui
temi delle politiche di bilancio, anche in
vista della definizione del disegno di legge
di stabilità per il 2015.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di intervenire in altra seduta.

Tommaso CURRÒ (M5S) condivide
quanto affermato dal relatore con riferi-
mento all’opportunità, in questo partico-
lare contesto macroeconomico, di rivedere
il percorso di consolidamento di bilancio
in funzione anticiclica, con una particolare
attenzione quindi agli obiettivi della cre-
scita e dell’occupazione. Tuttavia, rileva
che spesso gli organi di stampa e le
dichiarazioni degli esponenti politici diano
eccessiva enfasi alla capacità delle misure
di politica monetaria adottate dalla BCE,
di contrastare la crisi e invertire la situa-
zione di stagnazione o scarsa crescita dei
paesi dell’Unione europea e, in particolare,
dell’area euro. In realtà ritiene che una
politica monetaria espansiva non sia suf-
ficiente, data la complessità del quadro
macroeconomico, a innescare un percorso
di crescita, ma necessiti invece del sup-
porto determinante, non solo della politica
di bilancio in senso stretto, ma anche della
politica fiscale. Al riguardo osserva che il
tema dell’effetto depressivo di politiche
fiscali e di bilancio incentrate sull’auste-
rità, sebbene talvolta enunciato, non sia
stato quasi mai adeguatamente affrontato
ed approfondito, con particolare riguardo
alla possibilità che politiche monetarie
espansive siano di fatto neutralizzate da
manovre fiscali e di bilancio troppo re-
strittive.

Con riferimento alle misure recente-
mente adottate dalla Banca centrale eu-
ropea osserva che le Tltro (Targeted long
term refinancing operation) potranno avere
un effetto positivo per l’economia reale
solamente a determinate condizioni, pur-
ché le risorse messe a disposizione ven-

gano effettivamente convogliate verso le
famiglie e soprattutto le imprese. Al con-
trario i circa mille miliardi di euro im-
messi complessivamente nel sistema dalle
Ltro, non targeted, del 2011 e 2012, sola-
mente in piccolissima parte avevano fi-
nanziato il sistema produttivo, mentre per
la quasi totalità erano stati destinati dalle
banche all’acquisto di titoli pubblici, pro-
ducendo quindi l’unico effetto positivo di
abbassare i tassi di interesse sugli stessi
titoli. Ritiene quindi che, pur essendo le
nuove operazioni di rifinanziamento anche
targeted, mirate, e quindi volte, nelle in-
tenzioni della BCE, ad aumentare i prestiti
alle aziende, non è detto che tale risultato
sia raggiunto appieno, essendo necessario
creare adeguati presupposti sul piano an-
che delle politiche fiscali, altrimenti tali
risorse rischierebbero di rimanere quasi
inutilizzate o utilizzate, a seguito di ma-
novre elusive, per altre finalità.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nel pomeriggio di lunedì 13 ottobre, è
previsto lo svolgimento, congiuntamente
alla Commissione bilancio del Senato, nel-
l’ambito dell’esame della Nota di aggior-
namento al Documento di economia e
finanza 2014, delle audizioni di rappre-
sentanti della Banca d’Italia, di rappre-
sentanti dell’ISTAT, di rappresentanti
della Corte dei conti e del presidente
dell’Ufficio parlamentare di bilancio. La
conclusione dell’esame della Nota mede-
sima avrà poi luogo nella successiva gior-
nata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 9 ottobre 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.50.
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Schema di decreto ministeriale concernente regola-
mento sulle modalità di elezione dei componenti dei
consigli degli ordini circondariali forensi.
Atto n. 110.
(Rilievi alla II Commissione).

(Esame ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in so-
stituzione del relatore, segnala che lo
schema di decreto del Ministro della giu-
stizia in esame, recante modalità di ele-
zione dei componenti dei consigli degli
ordini circondariali forensi, in attuazione
dell’articolo 28 della legge 31 dicembre
2012, n. 247, in materia di nuova disci-
plina dell’ordinamento della professione
forense, si compone di 17 articoli ed è
corredato di relazione tecnica positiva-
mente verificata dalla Ragioneria generale
dello Stato. In particolare, evidenzia che
l’articolo 1 circoscrive l’ambito di appli-
cazione dell’intervento regolatorio, mentre
l’articolo 2 specifica le definizioni cardine
del provvedimento. Segnala inoltre che i
successivi articoli da 3 a 15, ricompresi nel
capo II relativo alle modalità di svolgi-
mento del procedimento elettorale, disci-
plinano in dettaglio rispettivamente: la
determinazione, da parte del presidente
del consiglio uscente, del numero dei con-
siglieri dell’ordine da eleggere, del numero
dei posti da garantire al genere meno
rappresentato, nonché la fissazione delle
date di svolgimento delle elezioni; la fis-
sazione, da parte del medesimo presidente,
della data per l’inizio delle operazioni di
voto, di cui viene data adeguata pubblicità
anche attraverso la pubblicazione sul sito
internet istituzionale dell’ordine; le moda-
lità di svolgimento della propaganda elet-
torale; la presentazione delle candidature;
la formazione delle liste; la costituzione, la
composizione e le modalità di funziona-
mento della commissione elettorale; le ca-
ratteristiche delle schede elettorali e le
modalità di espressione del voto; i seggi

elettorali; le operazioni di voto; le moda-
lità di espressione del voto anche attra-
verso sistema telematico; le operazioni di
scrutinio delle schede; il procedimento di
proclamazione degli eletti; le norme rela-
tive alla sostituzione degli eletti. Rileva che
l’articolo 16 reca, invece, una clausola di
invarianza finanziaria, disponendo che
dalle disposizioni in esame non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Evidenzia, infine,
che l’articolo 17 stabilisce che il presente
regolamento entrerà in vigore il giorno
successivo alla data della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, segnala
che la relazione tecnica allegata asserisce
l’assenza di nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica derivanti dall’attuazione
delle disposizioni contenute nel provvedi-
mento, in quanto riferite a materia che
investe interessi meramente privati, non-
ché l’idoneità della clausola di invarianza
finanziaria prevista dal citato articolo 16.
Alla luce di tali elementi, poiché il testo
all’esame non sembra presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario,
propone di valutare favorevolmente lo
schema di decreto ministeriale in titolo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Nessuna altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,

n. 162, per chiudere la procedura d’infrazione 2011/

4064 ai fini della corretta applicazione della direttiva

95/16/CE relativa agli ascensori e di semplificazione

dei procedimenti per la concessione del nulla osta

per ascensori e montacarichi, nonché della relativa

licenza d’esercizio.

Atto n. 111.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio)
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Federico FAUTTILLI (PI), relatore, fa
presente che lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica in esame reca
modifiche al regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile
1999, n. 162, per chiudere la procedura
d’infrazione 2011/4064 ai fini della cor-
retta applicazione della direttiva 95/16/CE
relativa agli ascensori. Ricorda che lo
schema reca inoltre norme per la sempli-
ficazione dei procedimenti per la conces-
sione del nulla osta per ascensori e mon-
tacarichi, nonché sulla relativa licenza
d’esercizio, e che il testo è corredato di
relazione tecnico-finanziaria, verificata
positivamente dalla Ragioneria generale
dello Stato.

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica, con riferi-
mento ad alcune delle modifiche intro-
dotte al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 162 del 1999 (articoli 13 e
17-bis), ritiene che andrebbe confermato
che la nuova disciplina non sia suscettibile
di determinare una riduzione degli introiti
delle tariffe applicate per l’accreditamento
dei soggetti certificatori e verificatori degli
impianti.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel premettere che sul provvedimento in
esame sono in corso di istruttoria appro-
fondimenti da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e della Ra-
gioneria generale dello Stato, si riserva di
fornire in altra seduta le rassicurazioni
richieste dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

RISOLUZIONI

Giovedì 9 ottobre 2014. — Presidenza del
vicepresidente Barbara SALTAMARTINI. –

Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.55.

7-00481 Cariello: Sull’utilizzo delle somme dell’otto

per mille a gestione statale.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Francesco CARIELLO (M5S) fa pre-
sente che l’atto di indirizzo in esame
riguarda il tema dell’utilizzo delle somme
dell’otto per mille dell’IRPEF a diretta
gestione statale, rilevando come, nel corso
degli ultimi anni, tali risorse siano state
impiegate in larga misura per finanziare
provvedimenti estranei agli interventi pre-
visti dalla legislazione vigente tra quelli
ammessi alla ripartizione della suddetta
quota dell’otto per mille.

Nel ricordare come, nell’anno 2013,
tale ripartizione ha riguardato la modesta
cifra di 404.771 euro, nonostante le scelte
effettuate dai contribuenti nelle relative
dichiarazioni dei redditi ammontassero a
circa 170 milioni di euro, ribadisce come
il suddetto stanziamento sia stato progres-
sivamente ridotto al fine di assicurare
copertura finanziaria a provvedimenti le-
gislativi succedutesi nel corso dell’esercizio
finanziario, estranei alle finalità specifica-
mente previste dalla disciplina vigente in
tema di ripartizione della quota dell’otto
per mille a diretta gestione statale.

Ritiene pertanto necessario che il Go-
verno, nell’ambito del disegno di legge di
stabilità per l’anno 2015, predisponga ade-
guate misure volte a stanziare le risorse
necessarie per il ripristino integrale delle
somme relative alla quota dell’otto per
mille a diretta gestione statale, auspicando
che in futuro tali risorse non vengano più
utilizzate per esigenze di copertura finan-
ziarie estranee alle finalità previste dalla
legge. Rileva, inoltre, come tali interventi
da parte del Governo siano ancora più
necessari in considerazione del fatto che,
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di recente, attraverso la modifica appor-
tata al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 76 del 1998, in attuazione di
quanto previsto dal comma 206 dell’arti-
colo 1 della legge di stabilità per l’anno
2014, tra le finalità a cui destinare la
quota dell’otto per mille a diretta gestione
statale è stata aggiunta quella relativa alla
messa in sicurezza e ristrutturazione degli
edifici di proprietà pubblica adibiti al-
l’istruzione scolastica, che, a suo avviso,
rappresenta una questione di grande in-
teresse per i cittadini, a cui lo Stato deve
garantire piena attuazione. Infine, segnala
che, sulla base di dati in possesso della
Ragioneria generale dello Stato, per l’anno
2014, lo stanziamento iniziale della quota
dell’otto per mille dell’IRPEF a diretta
gestione statale, pari a 40,7 milioni di
euro, risulta già decurtato di una somma
pari a 7,5 milioni di euro. Chiede quindi
che il rappresentante del Governo possa
fornire chiarimenti sulla esattezza degli
importi da ultimo richiamati.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
rileva che, con la risoluzione in titolo,
l’onorevole Cariello ed altri impegnano il
Governo a non prevedere l’utilizzo delle
risorse dell’otto per mille IRPEF, per la
quota di pertinenza dello Stato, per le
coperture di spesa e di stanziare, in sede
di sessione di bilancio per l’esame del
disegno di legge di stabilità 2015, le risorse
necessarie al ripristino integrale delle
somme in precedenza impiegate, utiliz-
zando a compensazione una quota delle
risorse provenienti dalla spending review.

Al riguardo, fa presente che l’utilizzo
nel corso degli anni delle risorse finanzia-
rie iscritte sul capitolo n. 2780, « Fondo
corrispondente a quota parte dell’importo
dell’8 per mille del gettito IRPEF da uti-
lizzare dallo Stato per interventi straordi-
nari per fame nel mondo, calamità natu-
rali, assistenza ai rifugiati e conservazione
di beni culturali » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è stato disposto sulla base di de-
creti-legge convertiti in legge oppure della
legge di stabilità e, in entrambi i casi, la
copertura mediante la riduzione dell’au-

torizzazione di spesa di cui all’articolo 47,
comma 2, della legge 20 maggio 1985,
n. 222, relativamente alla quota destinata
allo Stato dell’otto per mille dell’IRPEF, è
stata indicata da emendamenti governativi
o parlamentari per far fronte a situazioni
considerate contingenti e indifferibili.

Con specifico riferimento all’impegno
richiesto, rileva che non si può che rin-
viare ogni valutazione alla prossima ses-
sione di bilancio. Per quanto concerne,
poi, gli ulteriori elementi informativi ri-
guardanti le finalità previste dalla norma-
tiva e i criteri di riparto, rinvia al Dipar-
timento per il coordinamento amministra-
tivo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, quale struttura competente alla
ripartizione delle risorse della quota del-
l’otto per mille devoluta allo Stato, tra i
diversi interventi previsti dall’articolo 48
della legge n. 222 del 1985.

Maino MARCHI (PD) segnala come il
tema dell’utilizzo delle somme relative alla
quota dell’otto per mille dell’IRPEF a
diretta gestione statale sia di particolare
attualità, atteso che, nel corso degli anni
passati, tali risorse sono state impiegate a
copertura finanziaria di provvedimenti le-
gislativi volti a perseguire finalità del tutto
estranee a quelle specificamente previste
dalla disciplina vigente in tema di ripar-
tizione della quota dell’otto per mille. Nel
sottolineare come tale uso improprio delle
somme dell’otto per mille sia stato diverse
volte messo in luce nel corso dei dibattiti
svoltisi sul tema in Commissione, ricorda
che è stata di recente presentata una
proposta di legge, a prima firma del pre-
sidente Boccia, che affronta la questione,
fissando, con una modifica alla legge di
contabilità, il principio in base al quale le
risorse destinate alla ripartizione della
quota dell’otto per mille non possono
essere destinate al perseguimento di fina-
lità diverse da quelle previste dalla nor-
mativa vigente. Ritiene, comunque, che la
questione relativa all’impiego delle risorse
relative alla quota dell’otto per mille a
diretta gestione statale possa essere a
breve affrontata in sede di esame del
disegno di legge di stabilità.
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Rileva poi che, come ricordato dal-
l’onorevole Cariello, in attuazione di
quanto previsto dal comma 206 dell’arti-
colo 1 della legge di stabilità per l’anno
2014, la messa in sicurezza e ristruttura-
zione degli edifici di proprietà pubblica
adibiti all’istruzione scolastica è stata in-
serita tra gli interventi che possono con-
correre alla ripartizione della quota del-
l’otto per mille a diretta gestione statale.
Sottolinea, tuttavia, come, a suo avviso,
alla messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici non possa farsi fronte solo con le
somme destinate alla quota dell’otto per
mille, ma siano necessarie più cospicue
risorse. In particolare, ritiene che, al fine
di migliorare la condizione strutturale in
cui si trova la gran parte degli edifici
scolastici, da una parte, sia necessario
intervenire in materia di patto di stabilità
interno, in modo da permettere agli enti
locali di procedere alla ristrutturazione e
messa in sicurezza degli edifici scolastici,
dall’altra, occorra prevedere appositi tra-
sferimenti statali.

Rocco PALESE (FI-PdL), nel concor-
dare sulla rilevanza del tema dell’utilizzo
delle risorse relative alla quota dell’otto
per mille a diretta gestione statale, auspica
che la questione possa essere affrontata
risolutivamente in sede di esame del di-
segno di legge di stabilità per l’anno 2015.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito della discussione ad
altra seduta.

7-00302 Currò: Sulle iniziative del Governo per

modificare la disciplina di destinazione dei proventi

delle dismissioni di partecipazioni pubbliche in so-

cietà per azioni.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 25 settembre 2014.

Tommaso CURRÒ (M5S) illustra un
apposito modello macroeconomico relativo
al tema in questione, ricordando che l’ar-
ticolo 44 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 2003, n. 396, disciplina il funziona-
mento del fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, al quale sono destinati i
proventi delle dismissioni di partecipa-
zioni.

Rileva quindi che, atteso che l’obiettivo
ultimo dovrebbe essere in teoria quello di
ridurre il rapporto debito/PIL (ai fini del
Fiscal compact) e non già il debito in sé,
il vincolo di intervenire esclusivamente
attraverso il debito non aiuterebbe la cre-
scita economica, in quanto non contempla
la possibilità di spesa pubblica qualificata
che aumenti il denominatore dello stesso
rapporto, cioè il PIL.

A tal proposito, rileva che nel periodo
1994-2005 sono state versate sul fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato risorse
per 110 miliardi di euro, a fronte di un
corrispondente aumento del debito pari a
330 miliardi di euro.

Fa presente quindi che, con un sem-
plice modello che tiene in considerazione
alcune variabili e relazioni macroecono-
miche, è possibile mostrare in linea teorica
che, destinando le stesse risorse ad una
riqualificazione degli investimenti e ad
opere strutturali strategiche, anziché al-
l’abbattimento del debito pubblico, si de-
terminerebbe una maggiore riduzione del
rapporto debito/PIL, grazie agli effetti dei
moltiplicatori economici. In particolare,
nell’ipotesi del debito pari a 2.168 miliardi
di euro e del PIL pari a 1.500 miliardi di
euro, quindi con un rapporto debito/PIL
del 144,53 per cento, e di dismissioni per
12 miliardi, agendo con i proventi delle
dismissioni sulla riduzione del debito si
otterrebbe un rapporto debito/PIL del
143,73 per cento, ossia una riduzione di
tale rapporto dello 0,80 per cento; invece,
destinando i proventi delle dismissioni a
spesa pubblica qualificata, si avrebbe un
rapporto debito/PIL del 142,74 per cento,
con una riduzione dello stesso rapporto
dell’1,79 per cento.

Ritiene quindi che il modello così illu-
strato abbia una valenza meramente
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esemplificativa, ma potrebbe essere utile
ad avviare una discussione sul tema in
oggetto, che potrà essere approfondita
nelle prossime sedute.

Maino MARCHI (PD), nel sottolineare
come la questione relativa al tema delle
destinazione dei proventi delle dismissioni
di partecipazioni pubbliche in società per
azioni sia di particolare rilevanza, ricorda
come la stessa sia oggetto anche di una
mozione presentata da diversi deputati del
gruppo del Partito Democratico. Ritiene ne-
cessario, pertanto, avviare un confronto
con il Governo sul tema in esame, anche in
vista della presentazione della risoluzione
con cui si provvederà all’approvazione della
Nota di aggiornamento del DEF 2014, non-
ché dell’imminente esame del disegno di
legge di stabilità per l’anno 2015.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-01410 Fragomeli e altri: Sull’indennizzo
da corrispondere in caso di estinzione an-
ticipata dei prestiti ordinari concessi dalla
Cassa depositi e prestiti in favore degli enti

locali.
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ALLEGATO 1

5-01408 Fragomeli e altri: Sulla disciplina fiscale da applicare ai
mutui contratti in relazione a beni degli enti locali trasferiti o

assegnati a società partecipate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti, premesso che, in base
all’articolo 115, comma 6, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il con-
ferimento e l’assegnazione dei beni degli
enti locali e delle aziende speciali alle
società partecipate sono esenti da imposi-
zioni fiscali, dirette e indirette, statali e
regionali, e che la cessione di tali beni,
secondo gli interroganti, non può che
avvenire se non con l’accollo dei mutui che
fanno parte degli impianti ceduti, chie-
dono di sapere se il Ministro dell’Econo-
mia e delle finanze non ritenga opportuno
chiarire che le somme ricevute dai Comuni
a titolo di rimborso dell’ammontare delle
rate di mutuo sostenute dal medesimo
ente debbano costituire mero trasferi-
mento di denaro, irrilevante ai fini IVA,
come, peraltro, risulterebbe dalla risposta
dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Re-
gionale del Veneto – del 4 luglio 2005
all’interpello del Comune di Livinallongo
del Col di Lana, in provincia di Belluno.

Al riguardo, sentiti gli Uffici di Ammi-
nistrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Preliminarmente, giova richiamare il
quadro normativo di riferimento.

L’articolo 153, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, stabilisce
che le infrastrutture idriche di proprietà
degli enti locali sono affidate in conces-
sione d’uso gratuita al gestore del servizio
che ne assume i relativi oneri nei termini
previsti dalla convenzione.

L’articolo 153, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 152 del 2006 prevede
che le immobilizzazioni, le attività e le

passività relative al servizio idrico inte-
grato, ivi compresi gli oneri connessi al-
l’ammortamento dei mutui oppure i mutui
stessi, al netto di eventuali contributi, sono
trasferite al soggetto gestore, che subentra
nei relativi obblighi e che di tale trasfe-
rimento si tiene conto nella determina-
zione della tariffa.

In altri termini, dall’analisi delle dispo-
sizioni di legge emerge che il soggetto
gestore è obbligato, fra l’altro, a suben-
trare agli enti locali nel pagamento delle
cosiddette « passività pregresse ».

Ciò posto, in base agli elementi desu-
mibili dall’interrogazione in esame, al caso
di specie sembrano potersi applicare i
chiarimenti forniti con la Risoluzione
n. 104/E datata 11 ottobre 2010.

In base a detta Risoluzione, per stabi-
lire il corretto trattamento IVA delle
somme incassate dai Comuni occorre ve-
rificare la sussistenza dei presupposti ne-
cessari per collocare la fattispecie nel
campo di applicazione dell’IVA.

Con riferimento al requisito oggettivo,
l’articolo 3, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre.
1972, n. 633, definisce, tra l’altro, come
prestazioni di servizi, quelle prestazioni
derivanti « in genere da obbligazioni di
fare, di non fare e di permettere quale ne
sia la fonte ».

Nella fattispecie in esame, quindi, la
circostanza che il Comune conceda in uso
al gestore per tutta la durata dell’affida-
mento i beni, le opere e gli impianti
necessari all’erogazione del servizio (sep-
pure in virtù di un obbligo di legge)
configura ai fini fiscali una prestazione di
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servizi ai sensi del citato articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.

Inoltre, in merito al profilo soggettivo,
si osserva che l’attività posta in essere dal
Comune, che consiste nel mettere a dispo-
sizione del gestore del servizio idrico in-
tegrato le infrastrutture necessarie per
l’espletamento del servizio, consentendone
il relativo sfruttamento economico per il
periodo della convenzione di affidamento
del servizio stesso, si configura quale eser-
cizio di un’attività economicamente rile-
vante ai fini IVA ai sensi dell’articolo 4 del
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972 in quanto si ricollega
direttamente alla pregressa gestione del
servizio idrico realizzata dal Comune in
forma commerciale.

Ciò premesso, l’Agenzia delle entrate fa
presente che l’assunzione, da parte del
gestore del servizio idrico, dell’onere di
rimborsare all’ente locale concedente le
rate di mutuo acceso da quest’ultimo,
sembra costituire componente del corri-
spettivo della prestazione resa dall’ente
locale (obbligo di permettere lo sfrutta-
mento del servizio).

Ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, « la base imponibile
delle cessioni di beni e delle prestazioni di
servizi è costituita dall’ammontare com-
plessivo dei corrispettivi dovuti al cedente
o prestatore secondo le condizioni con-

trattuali, compresi (...) i debiti o altri oneri
verso terzi accollati al cessionario o al
committente (...) ».

Tale previsione risulta conforme alla
normativa comunitaria in materia di base
imponibile IVA, secondo cui « per le ces-
sioni di beni e le prestazioni di servizi (...)
la base imponibile comprende tutto ciò
che costituisce il corrispettivo versato o da
versare al fornitore o al prestatore per tali
operazioni da parte dell’acquirente, del
destinatario o di un terzo (...) » (articolo 73
della Direttiva CE del Consiglio 28 novem-
bre 2006, n. 112).

La conclusione sopra esposta resta va-
lida anche nel caso in cui, in base alle
pattuizioni contrattuali, la quota relativa
al rimborso delle rate di mutuo sia even-
tualmente distinta dal canone da versare
all’ente locale concedente.

Pertanto, l’Agenzia delle entrate è del-
l’avviso che le somme incassate dai Co-
muni della Provincia di Lecco a titolo di
rimborso dell’ammontare delle rate di mu-
tuo di cui trattasi assumano la natura di
corrispettivo ai fini IVA e, come tali,
debbano essere assoggettate al tributo con
aliquota ordinaria.

Alla luce di tali considerazioni, l’Agen-
zia ha ritenuto di dover impugnare la
sentenza della Commissione Tributaria di
Pesaro – citata nell’interrogazione in og-
getto – sfavorevole all’Amministrazione
Finanziaria. Il relativo giudizio è attual-
mente pendente presso la competente
Commissione tributaria regionale.
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ALLEGATO 2

Norme in materia di conflitti di interessi dei titolari delle cariche di
Governo. Delega al Governo per l’emanazione di norme in materia di
conflitti di interessi di amministratori locali, dei presidenti delle

regioni e dei membri delle giunte regionali. C. 275-A.

NOTA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
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ALLEGATO 3

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione di opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifi-
cazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive. C. 2629 Governo.

NOTA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
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ALLEGATO 4

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione di opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifi-
cazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive. C. 2629 Governo.

NOTA DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
– DIPARTIMENTO DELLE FINANZE
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